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Cari concittadini,
le festività natalizie si avvicinano e con esse uno dei periodi più suggestivi dell’anno. 
Auguriamo a tutti Voi un Natale sereno, con la speranza che la magia e la solennità di questo momento 
possano alimentare l’amore per il nostro paese e la partecipazione di tutti alla sua crescita e alla costruzione 
del suo futuro.
Anche quest’anno che ci lasciamo alle spalle ci ha visti, quale COMUNE RICICLONE, premiati con la riduzione 
dell’ecotassa regionale da 25 € a 5 € per tonnellata di rifiuto indifferenziato, grazie alla collaborazione di una 
cittadinanza attiva e responsabile che sente il dovere di impegnarsi nel migliorare il nostro paese, 
rendendolo ancora più attrattivo.
Un augurio particolare ai bambini, espressione di amore e speranza per la nostra terra; ai nostri giovani, ai 
quali dobbiamo dare fiducia e opportunità, affinché si sentano coinvolti e diano il loro contributo alla crescita 
del paese; alle persone anziane, che hanno saputo costruire in momenti difficili la storia del nostro paese e 
alle quali va la gratitudine di tutti noi. 
Auguri all’intero Consiglio Comunale ed al personale del Comune ed un ringraziamento particolare alle Forze 
dell’Ordine, alle scuole, alle associazioni ed alla parrocchia per l’impegno fin qui profuso e per il prezioso 
lavoro che faranno nel nuovo anno.
Il calendario per il 2019 (oltre che riportare le indicazioni per una corretta raccolta differenziata) ripercorre in 
maniera sommaria le vicende storiche che hanno interessato il nostro paese a partire dall’Anno Mille fino 
all’Età Moderna, riportando le Famiglie che hanno esteso il loro dominio o la loro signoria sul nostro territorio.
I ritratti che accompagnano i testi sono riferiti a esponenti di quelle famiglie e sono testimonianza di un 
passato non estraneo ai fatti storici principali che hanno interessato l’Italia e l’Europa. 
Ciò fa giustizia, se ce ne fosse ancora bisogno, di una presunta, scarsa “memoria storica” del nostro paese, 
anche rispetto al contesto territoriale più vicino. Sicuramente non abbondano reperti, cimeli o monumenti 
relativi a quel periodo, ma tale circostanza non può esimere ciascuno di noi dal sentirsi consapevole del 
passato e della memoria storica che nei secoli si è venuta strutturando.
Il ringraziamento va, per questa pubblicazione, alla Prof.ssa Olga Kvirkveliya, autrice della ricerca, nella 
speranza che l’iniziativa possa stimolare ulteriori approfondimenti, anche su periodi a noi più vicini, 
indispensabili per la costruzione di un quadro storico completo.
È significativa la constatazione che non occorre essere necessariamente nativi di un luogo per scoprirne il 
passato. Prioritari restano il desiderio di conoscere e la volontà di ricercare.
In tal senso vanno le recenti scelte e l’impegno dell’Amministrazione Comunale. Il Cineteatro “Don Ciccio”, la 
rifunzionalizzazione della Biblioteca Comunale, l’istituzione del Museo della Civiltà contadina e 
dell’Emigrazione, nonché gli interventi di ristrutturazione degli edifici scolastici e di quello comunale, 
rappresentano delle tappe di avvicinamento a quell’obiettivo, senza trascurare la possibilità di acquisire il 
Palazzo Noto, a cui non si è rinunciato.
Con questo spirito e con questo impegno l’Amministrazione Comunale rivolge a tutti gli auguri più sinceri per 
un proficuo anno nuovo.
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1198–1253  Federico II e i suoi discendenti.
Ultima degli Altavilla fu Costanza (1154 -1198) – figlia postuma di 
Ruggero II, “Rex Siciliae et Italiae” - che sposò Enrico VI, Re di Germa-
nia e Imperatore, e ottenne la successione al Regno di Sicilia. Morto 
Enrico, regnò in nome del figlio, Federico II, poi Re di Sicilia, di Germa-
nia ed Imperatore. Le proprietà degli Altavilla, Castelluccio dei Sauri 
incluso, passarono a Federico II e ai suoi figli. In questo periodo Castel-
luccio dei Sauri era governato da amministratori, tra i quali Tommaso 
D’Aquino, conte di Acerra. 

Prima del 1100–1198  Altavilla
Sembra che questo territorio fosse di proprietà degli Altavilla, conti di 
Loretello (Loritello, o Lorotello, Lauriello, Rotello).  Roberto I, figlio 
maggiore di Goffredo d’Altavilla, e suo zio Roberto il Guiscardo furono 
personaggi di primo livello nella storia meridionale. Roberto I è conte di 
Loretello dal 1061. 

ISOLA ECOLOGICA
CHIUSA
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1267–1273  Pietro di Belmonte (Pierre de Beaumont)
Nel 1267 Castelluccio risulta appartenere a Pietro di Belmonte (Pierre de 
Beaumont). Si trattava di una famiglia molto importante. Tra i Gran 
Cancellieri del Regno di Sicilia e Napoli troviamo Goffredo di Belmonte 
(Geoffroy de Beaumont), nel 1267, e Pietro di Belmonte 
(Pierre de Beaumont), Conte di Montescaglioso e Alba, nel 1269.

1253–1267  De Pontibus
Nel 1253 il nobile Tallacocio (o Tagliacozzo) di Montemarano chiede a 
papa Innocenzo IV la restituzione di Castelluccio dei Sauri e Massafra, 
feudi che Federico II gli aveva usurpato. Egli era il parente più stretto di 
Rizardo e Troisio, antichi feudatari morti senza discendenti e senza aver 
fatto testamento. Innocenzo IV elargisce i due feudi al nobile beneventa-
no. Signori di Tagliacozzo erano i de Pontibus.  La famiglia dei de Ponti-
bus riuscì ad unificare il feudo sotto la propria autorità grazie al favore 
di Carlo d'Angiò.
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1273–1308   Brienne
Nel 1273 è signore di Castelluccio Ugo di Brienne, conte di Lecce, legato 
direttamente a Giovanni di Brienne, padre della moglie di Federico II.

1308–1380 ca.  Iamvilla
Nel 1308 è la volta di Giovanni Iamvilla, Maresciallo del Regno di 
Sicilia. Sembra che  Castelluccio sia appartenuto agli Iamvilla fino agli 
anni '80 del Trecento. I membri di questa famiglia erano venuti in Italia 
con gli Angioini. Tra i più noti, Goffredo (prigioniero degli aragonesi tra 
il 1285 e il 1290), che con il padre e i fratelli aveva seguito Carlo d’Angiò 
nella conquista del Regno di Napoli. 
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Prima del 1387  Enghien
Prima del 1387 Castelluccio appartiene a Ludovico de Enghieneo conte di 
Conversano. Nipote di Isabella di Brienne, nacque da Giovanni d'Enghien, 
conte di Lecce, e da Sancia (Bianca) Del Balzo dei duchi d'Andria.

1387–1462  Acciaiuoli
Nel 1387 Castelluccio passa a Benedetto Acciaiuoli, figlio del  Gran 
Siniscalco Niccolò Acciaiuoli.  
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1462–1479  Lombardo
Nel 1462 è menzionato Ponziano Lombardo, al quale appartenevano i 
terreni circostanti  Castelluccio dei Sauri, ad esclusione dell'abitato.  Il 
nobile Ponziano (morto a Troia nel 1469) era stato nominato Barone di 
Castelluccio dei Sauri da Re Ferrante I d’Aragona, il 22 agosto 1462, per 
“aver reso la città di Troia forte di sito”. Suo figlio, Raffaello, ereditò il 
titolo di secondo Barone di Castelluccio dei Sauri a partire dal 
29-10-1469.
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1479–1549  Cavaniglia (Cabanellis)
«Nel 1479 essendosi devoluta [Castelluccio] al Re Ferdinando, la concedè 
con più altre terre a Didaco de Cabanellis.» La famiglia Cavaniglia era 
giunta nel Regno di Napoli dalla Spagna. Signoreggiò su venti feudi. I 
Cavaniglia vissero tra la corte di Napoli e il palazzo di Montella. 
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1549–1564  Mormile
Si ha notizia che nel 1549 Fabrizio Mormile comprò il feudo di Castelluc-
cio dei Sauri, ma lo rivendette a Giovanni de Guevara nel 1564. La 
famiglia Mormile è una delle più antiche della città di Napoli. Se ne 
trovano sicure memorie sin dal secolo Nono (ai tempi dell'imperatore 
bizantino, Basilio I). 

1564  Guevara
Nel 1564 Giovanni Guevara, signore di Bovino, acquista dalle mani di 
Fabrizio Mormile il feudo di Castelluccio dei Sauri.
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